
IL FLAMENCO 
 

 
 
Il Flamenco è un’arte andalusa, le cui origini risiedono nella Spagna del Sud. Quest’arte si 
manifesta in tre modi differenti: “el Cante” (canti popolari), ballo e chitarra.  
 
Le sue origini sono piuttosto incerte a causa di documentazioni insufficienti. Le prime prove scritte 
del flamenco apparvero in una delle Cartas Marruecas (Lettere Morocchine) di Cadalso (1774), il 
quale attribuisce le sue origini ai gitani.  
 
Un’altra forte influenza del flamenco è dovuta sicuramente all’epoca musulmana in Spagna. Infatti, 
nei primi anni del Medioevo vari gruppi etnici dal nord Africa si insediarono soprattutto in 
Andalusia, lasciando delle tracce evidenti nella cultura spagnola e anche nelle  canzoni e nella 
musica del Flamenco.  
 
In ogni caso, il flamenco si può considerare arte pura o un mix di culture allo stesso tempo. 
Contiene elementi unici che non hanno niente in comune con nessun altro tipo di folklore, ma allo 
stesso tempo, si possono chiaramente apprezzare le grandi influenze che hanno contribuito al suo 
arricchimento.  
 
Possiamo affermare che il ballo del flamenco si diffuse soprattutto  tra il 1765 e il 1860, 
rappresentandolo spesso nelle corti, locande e case private quando c’erano delle feste. 
 
Per quanto riguarda la chitarra, inizialmente questa non accompagnava il canto che si realizzava 
senza nessun tipo di accompagnamento (da qui l’espressione “a palo seco”), ad eccezione delle 
percussione fatte con le mani. In seguito, alcuni compositori come Julián Arcas, iniziarono a 
comporre dei motivi con la musica del flamenco, dando inizio così ad una nuova era.  
 
Tra il 1860 ed il 1910 inizia ciò che si definisce “l’Età d’Oro del Flamenco”. In quell’epoca, 
aprirono molti caffè dove il flamenco si sviluppò in tutte le sue sfaccettature: strumentale col suono 
della chitarra, canto e ballo, fino a consolidare definitivamente quello che oggi si considera il 
classico “jondo” (stile andaluso del flamenco). Tuttavia, fu a partire dal 1915 che si sviluppò un 
ciclo di balli teatrali di eccezionale qualità, che portò il ballo spagnolo ed il flamenco in tutto il 
mondo.  


